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«Su quel missile Tripoli fa solo propaganda»«Incontrammo due volte Younes in Italia»

Il ministero della DifesaIl figlio di Gheddafi Seif el Islam

“
Smentita
Falso che il
Colonnello
voglia morto
Berlusconi

Il missile
Non siamo
stati noi, ma
ne avremmo
il diritto

Porte aperte
Parliamo
con l’Eni
ma non
con Frattini

FaustoBiloslavo

Tripoli Le truppe di Gheddafi smenti-
scono di aver lanciato un missile con-
trolanaveBersagliere,ma«ènostrodi-
rittodifenderciedattaccareleunitàda
guerra, comprese quelle italiane, che
entrano nelle acque territoriali libi-
che»,sostieneKhaledalQaim,vicemi-
nistro degli Esteri di Tripoli.

Il portavoce del governo, Moussa
Ibrahim,haribaditoalGiornale lasec-
casmentita:«Imilitarimihannogaran-
tito di non aver lanciato alcun missile
contro la nave da guerra italiana».

Nonsolo:AlQaimapredeglispiragli
conl’Italiarivelandoche«cisonoanco-
ra porteaperte e siamoin contatto con
ministriitaliani.IlvostroPaesedovreb-
be mediare con gli alleati della Nato».
Ilvoltoumanodelregimeèunfiumein
pienanell'intervistaesclusivaenottur-
naneldoratohotelRixosdiTripoli,do-
ve alloggiano i giornalisti.
Tutti i contatti con l’italia,peruna

viadiuscitapacifica,sonostatiinter-
rotti?

«No,cisonoancoradelleporteaper-
te, ma Frattini (il ministro degli Esteri
nda) non fa parte di questi canali. Ab-
biamocontatticon altriministri,di cui
nonvogliorivelareilnome,econlavo-
stra compagnia petrolifera, l'Eni».
Gli esponenti politici con cui siete

in contattosonodellaLega?
«Della Lega Nord, ma non solo».
Pensa che l'Italia può giocare un

ruoloper sbloccare la crisi libica?
«Certo, ma prima deve fermare la

campagnamilitareeripensareallasua
politicanei confrontidellaLibia dal 17
febbraioinpoi.Edinfineascoltareilno-
stro punto di vista. Senza l'intervento
straniero avremmo risolto facilmente
i nostri problemi».
IlCorrieredellaSeraharivelatoche

SilvioBerlusconitemelavendettadi
Gheddafi.PoiPalazzoChigihasmen-
tito.IlColonnellopotrebbeveramen-
tevendicarsi?

«Cos'è, uno scherzo? Il nostro lea-
der(MuammarGheddafinda)sisente
tradito da Berlusconi perchè lo consi-
deravaunamico,manonloodia.Ciso-
no ancora contatti indiretti, non diret-
ti,franoieilvostropresidentedelCon-
siglio. Pensiamo che l'Italia sia stata
spintaconforzaaparteciparea questa
campagna militare».
Secondoilsuogovernocosastaac-

cadendo a Bengasi dopo l'uccisione
delcomandantemilitare,AbdelFat-
tahYunes,dapartedeglistessiribel-
li?

«Una serie di fazioni si combattono
per il controllo della città. Non solo:
gentenormale,chefaparteditribùco-
me quella degli Obeidi o dei Warfalla,
sistaarmando.ImembridelConsiglio

nazionaletransitorio(ilgovernodeiri-
bellinda) nonriuscirannoa controlla-
re la situazione».
Peròconalcunidiloro,comeMah-

moudJibril,premieradinterim,sie-
te in contatto per trovare una via
d'uscitaal conflitto...

«È vero, siamo in contatto con alcu-
nidiloroepureconpersonaggidellari-
bellionechenonfannopartedelConsi-
glio.Negliultimigiorni,dopol'uccisio-
nediYunes,icontattisonostatisospe-
si,maprimaparlavamodicomearriva-
readunasoluzionepacificaesviluppa-
re la road map indicata dall'Unione
africana per risolvere la crisi».
Ilgovernoitalianohasemprenega-

to,maquandoilgeneraleYunesvisi-
tòRomaèvero chehaavutocontatti
convoi?

«Dall'Italiaha telefonatoa deigene-
rali a Tripoli, a cominciare dal capo di
statomaggiore e ad alcuni membridel

governo.Purribadendocheavevascel-
to di stare con i ribelli si proponevaco-
mefigurachiave peril futuro,nell'otti-
ca di un accordo politico. Da Bengasi
non si fidava a telefonare. Molti come
lui, dalla parte dei ribelli, chiamano o
si incontrano con noi quando viaggia-
no all'estero. È successo a Roma, in
Francia,Norvegia,Turchiaeanchene-
gli Emirati Arabi».

Tripoli accetterebbe mai delle
truppe di interposizione straniere,
comeavvenne inBosnia?

«Difficile, ma potremmo accettare
degli osservatori da Paesi come Cina,
Russia,BrasileeSudAfrica,ovverona-
zioni che non sono coinvolte nell'ag-
gressione militare contro di noi».
IlcolonnelloGheddafisarebbedi-

sponibilea farsidaparte?
«Nonèunpresidenteoilprimomini-

stro, ma un simbolo di unità del Paese
senza poteri esecutivi».
Iribellihannoapertonuovifronti,

a cominciare dalle montagne dell'
ovest,macercanopurediconquista-
reBregaeavanzaredaMisurataver-
so Tripoli. Non vi sentite accerchia-
ti?

«Aumentailnumerodicivilichevuo-
le combattere con noi per cacciare i ri-
bellidallemontagneoccidentali.AMi-
surata ci sono miliziani stranieri, ma è

circondata da tre lati. Siamo pronti ad
affrontare situazioni ben peggiori. In
questo momento i ribelli ci attaccano
via terra e la Nato dal cielo e dal mare,
nottee giorno,ma non temiamoalcun
assedio di Tripoli».
AgostoèilmesediRamadan.Lari-

correnzadelperiododidigiunoisla-
mico favorirà una pausa nel conflit-
to?

«La nostra preghiera è che le armi
tacciano, ma penso che bisognerebbe
rivolgere questa domanda alla Fran-
cia e all'Inghilterra».
La Libia è di fatto spaccata in due

fraCirenaica,inmanoairibelli,eTri-
politania in gran parte controllata
dalvostrogoverno.Accetteresteuno
Stato federale?

«La prima bozza della Costituzione
prevede una Libia federale».
Cosa pensa della sanguinosa re-

pressioneinSiriaedellareazionein-
ternazionale?

«Questa è una domanda difficile.
Spettaall'Occidentegiudicarelasitua-
zione ed il suo comportamento in Li-
bia rispetto alla Siria. Siamo di fronte
ad un doppio standard, ma la soluzio-
ne non è sempre quella di attaccare e
bombardare. Si può anche mediare».
Cosaaccadràconilgrandeimpian-

toenergeticodiMellita,vicinoalcon-
fine con la Tunisia, costruito assie-
meall'Eni,dadovepartiva il gasdot-
toper l'Italia?

«Ilnostrogovernoha decisodi bloc-
caretuttigliaccordiperchècibombar-
date,maallostessotemposiamopron-
ti a ridiscuterne se fermerete gli attac-
chi. Però ci aspettiamo di più: l'Italia
dovrebbe mediare con gli altri Paesi
della Nato come Gran Bretagna, Fran-
cia e gli Stati Uniti. Altrimenti siamo
pronti ad accogliere altri Paesi, per
esempiolaCina,comepartnerenerge-
tici.Se negli ultimicinque anniavessi-
mopresolastradaditrattareconirussi
ed i cinesi la Nato non ci avrebbe mai
attaccato».

www.faustobiloslavo.eu

ATTENTATO VICINO A HERAT

Afghanistan, 4 bersaglieri feriti da una bomba
Lo scudo del blindato investito dallo scoppio resiste: solo fratture per i nostri militari

Compare in un video l’italiano
rapito in Nigeria a maggio

Herat Erano a bordo di un blindato Lince i
quattro militari italiani rimasti feriti ieri a cau-
sadell’esplosionediunordignoalloropassag-
gioduranteun’attivitàpianificatanelvillaggio
diSiah Vashian,nel distretto diHerat. L’atten-
tato è stato rivendicato dai talebani, i terroristi
integralistiislamici.Imilitari,appartenential-
la Task Force Center su base 11˚ reggimento
Bersaglieri, non versano in pericolo di vita: la
blindaturadelmezzosucuiviaggiavanohain-
fatti resistito allo scoppio. I soldati coinvolti
hannoriportatosolofratturevarieagliartiinfe-
riori. Lorende notolo StatomaggioredellaDi-
fesa sottolineando che tre militari hanno avu-
tomododiavvisaredirettamentelepropriefa-

miglie sulle loro condizioni di salute mentre i
familiaridelquarto,perilqualesièresoneces-
sario un intervento chirurgico, sono stati rag-
giuntidaunteamdell’Esercitochelihaaggior-
natisullostatodisalutedelpropriocongiunto.
I quattro sono ora ricoverati presso l’ospedale
militare di Camp Arena, la base italiana nel-
l’Ovest dell’Afghanistan.

Sonodecinegliattacchisubitidall’iniziodel-
l’anno, che hanno provocato finora 5 morti
(trenelmesediluglio)ealmenounaventinadi
feriti tra il nostro contingente. Nel 2011 gli in-
sorti hanno preso di mira anche ’Camp Viani-
nì, la sede del Provincial reconstruction team
a Herat attaccandolo con un camion carico di

esplosivo. L’autobomba ha provocato il feri-
mento di cinque militari italiani e la morte di
cinque civili afghani.

L’attentato di ieri ha provocato le consuete
reazioninell’opposizionedipietristaedellasi-
nistra extraparlamentare, che sono tornate a
chiedere il ritiro immediato dei nostri militari
(circa 4200 attualmente) dalla missione in Af-
ghanistan. I presidenti del Senato e della Ca-
mera hanno inviato i loro auguri ai feriti, così
come diversi esponenti del governo.

L’Afghanistan rimane un teatro militare
moltopericoloso:sempreieriduesoldatidella
forzainternazionalesonorimastiuccisi indue
diversi sanguinosi episodi.

MESSAGGI
Una
postazione
missilistica
in Libia.
In basso,
Khaled
al Qaim
 [Ap,
Lapresse]

È stato diffuso un video in
cui l’italiano Franco
Lamolinara e un suo
collega britannico,
dipendenti di un’impresa
di costruzioni italiana e
rapiti il 12 maggio scorso
a Birnin Kebbi, in Nigeria,
si dichiarano ostaggi di Al
Qaida. «È una speranza in
più di rivederlo» ha detto
la moglie di Lamolinara.

OSTAGGIO DI AL QAIDA?

INTERVISTA Il viceministro degli Esteri di Gheddafi

«Tripoli in contatto conministri leghisti»
Khaled Al Qaim rivela che è in corso un dialogo tra il regime ed «esponenti della Lega Nord, ma non solo»

«Propaganda del regime di Gheddafi»
chepotrebbe avere come obiettivo quello
di «alimentare nel nostro Paese una posi-
zionecontrariaallamissioneitalianainLi-
bia». Così il ministro della Difesa Ignazio
La Russa torna a commentare il lancio di
un missile verso la fregata «Bersagliere».
«Non escludo una minaccia nei confronti
dell’Italia e dei militari impegnati nella

missioneNato-dice LaRussa- main que-
staoccasioneescludocheilrazzofossedi-
rettoverso la fregataBersagliere,comemi
hannoampiamenteassicuratoiverticimi-
litari».Anche perché se il razzo fosse stato
veramente diretto verso la nostra fregata,
l’avermancatoilbersagliodiduechilome-
tri «significa che le grandi forze armate di
cui parla Gheddafi non esistono».

Emissari di Gheddafi avrebbero in-
contrato«perduevolte»inItaliailgenera-
leAbdelFattahYounes,exministrodelre-
gimediTripolipoipassatoagliinsortieuc-
ciso a Bengasi a fine luglio, in circostanze
poco chiare. A dichiararlo è stato il figlio
del rais libico, Seif el Islam, in un’intervi-
staal «New York Times».Secondo alcuni,
Younes - che era il capo militare del Cnt -

sarebbe stato assassinato dagli stessi ri-
belli,convinticheavessemantenutolega-
miconGheddafiefacesseildoppiogioco.
Una ricostruzione che il figlio del Colon-
nello è sembrato confermare: «Lo abbia-
mo incontrato due volte in Italia. Gli ab-
biamodetto:tiucciderannoallafinedella
giornata perchè stai giocando con i ser-
penti. E lui ci ha risposto: non ha senso».


